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NUCLEI COMUNITÀ E COSTITUZIONE

Falco:

Direi che in giornata c'è stato un considerevole fermento e molti nuclei hanno chiesto di diventare nuclei Comunità mentre altri nuclei hanno comunque lanciato delle proposte di vario genere. 

Sono tredici i nuclei che hanno fatto delle proposte scritte fino a questo momento. Ora io vi illustrerò delle ipotesi, delle novità di quanto sta succedendo, delle elaborazioni successive in modo che così tutti quanti possiate essere informati di ciò che è capitato da ieri sera ad oggi. L'atmosfera è senz’altro carica e sorridente nella grande maggioranza dei nuclei.

Cerchiamo di fare il punto della situazione e vedere cosa succede al di là degli stimoli che man mano vengono dati e messi in circolo. Abbiamo delle sostanze che man mano vengono messe all'interno del nostro sangue, all'interno del nostro circuito. Le ultime elaborazioni portano a queste ipotesi: possiamo ipotizzare nuclei/Comunità sono guidati da un reggente eletto. Immaginiamo quindi un reggente per quanto riguarda i nuclei/comunità mentre ci sono poi altri nuclei che, non arrivando alla fiamma alta, non possono essere ancora un nucleo/comunità e quindi avranno un caponucleo come è avvenuto fino ad oggi. 

Prima ipotesi: dove esistono nuclei, non ancora nuclei/comunità, i quali però avessero sviluppato, elaborato un progetto convincente oppure partecipassero ad un progetto convincente si potrebbe, nei confronti di questi nuclei, riconoscere la fiamma in prova successiva. Sarebbe un primo passo che potrebbe essere di stimolo e di aiuto, e questo aspetto potrebbe avere un certo peso ed importanza. Abbiamo una fiamma d'avvio che potrebbe diventare una fiamma a tutti gli effetti; una fiamma può diventare una fiamma di livello maggiore per spingere l'elemento successivo. Esaminando la nostra Costituzione - ci siamo consultati ovviamente con il Collegio di Giustizia - non esistono limitazioni relativamente a questa nuova fase sociale. La Costituzione nell'articolo 18 dice che i cittadini scelgono di vivere insieme e si organizzano in Comunità. Per noi le Comunità possono assumere caratteristiche diverse. Le Comunità hanno un proprio territorio, una propria popolazione, un’autonomia nelle forme e nei limiti stabiliti dalle leggi federali. Quindi non esiste nessun problema nella riformulazione degli aspetti relativi al nostro concetto di Comunità. In pratica passiamo dall'idea di Comunità  definite come l'insieme di molti nuclei e territori a delle Comunità formate invece da un ambito più ristretto ma tutto sommato capace di avere un impatto ed un'efficacia reale ed effettiva nei confronti del territorio o dei progetti verso i quali hanno indirizzato la loro attenzione. Non esistono quindi elementi che possono limitare questo aspetto.

Ovviamente ci saranno progetti, in alcuni casi già esistenti, in altri casi progetti nuovi che potranno essere eventualmente sviluppati perché storicamente passiamo da una progettualità che negli anni passati era tutta quanta demandata alla Comunità tutta. Vi ricordate com’era la Comunità formulata ai suoi inizi, poi siamo riusciti a fare in maniera che la responsabilità individuale crescesse ed adesso passiamo dalla responsabilità individuale ad una responsabilità collettiva legata al nucleo. Già in molti casi alcuni di voi hanno partecipato in forma collettiva nell’acquisire, comperare, fabbricare nuclei nuovi. Di fatto avete già fatto azioni di questo genere, impegnandovi direttamente per reperire i fondi e fabbricare le vostre case. È già una condizione che è avvenuta; dovremo portare questo genere di responsabilità, da quella individuale ad una responsabilità collettiva comunemente intesa, secondo quanto già prevede la nostra tradizione. A questo punto esisteva un buco che era rappresentato dalla volontà e capacità individuale eventualmente nel desiderare di intraprendere un qualche progetto e della impossibilità o incapacità da parte dei singoli, per motivi validissimi o quello che vi pare, di poter proseguire nel loro impegno e nell'ottemperare all'efficace esplicazione di qualche progetto. Se alcuni progetti diventassero invece un obiettivo collettivo di un insieme di individui, ecco che essi potrebbero evidentemente rendere più realizzabili questi progetti. Abbiamo visto che nell'insieme potrebbero eventualmente starci anche altre cose. Già oggi, è nata un’iniziativa collettiva per quanto riguarda il Torre Cives. Puoi molto velocemente spiegare in un minuto quello che è successo, con finanziamenti e condizioni simili?

NUCLEI COMUNITÀ ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Intervento:

Il Torre Cives è un'azienda che in questo momento la Comunità di Tentyris sta facendo partire. In questa evoluzione di chi sarà questa azienda? Oggi è arrivata la richiesta di alcune famiglie di queste future Comunità di entrare in compartecipazione e gestire proprio in toto questa attività, quindi con un investimento di denaro, con una responsabilità. In questo senso i tre nuclei che sono Aval, Magilla, Pejda, possono diventare, nel momento nel quale si formalizzi questo progetto, titolari di un terzo ciascuno dell'attività. 

Falco:

Esiste poi l'altra possibilità che i beni precedentemente distribuiti sulle Comunità divengano federali, collettivi e comuni. Teoricamente il 50% è federale, il rimanente 50% potrebbe essere diviso in tre parti. Poi cosa deciderà il Federale di questi beni lo vedremo in seguito. Questa scelta è dovuta anche al fatto di non perdere il valore, il capitale che nei momenti differenti si è riusciti a creare. Oggi, e nei giorni prossimi, verranno create delle sinergie di tipo diverso che possono essere di fatto collegate o a progetti già definiti oppure alla volontà e richiesta di entrare a fare parte di progetti che possono man mano formarsi.

Vi faccio un esempio: oggi veniva fuori l’ipotesi dell'acquisizione di una lavanderia a Vistrorio. Teoricamente potremmo acquistarla, e vi ricordo che quando noi ci spostiamo verso una qualche attività abbiamo almeno cinquecento clienti paganti che si muovono nei confronti di quella attività. Quindi, nessun paese si può permettere una possibilità di questo genere. Noi partiamo da questo numero di clienti oltre alle clientele già esistenti nei paesi. Teoricamente, visto che esistono spese di lavanderia e di vario genere che già effettuiamo, ecco che ci troveremo da un lato con la diminuzione di costi - ed una parte del ricavo va sempre infatti ridistribuita immediatamente, in base al principio del “lavoriamo per la primavera”, direttamente sui clienti - mentre dall'altra parte, da questo punto di vista, cresce il rapporto. Oltre alla lavanderia vi è la possibilità di una panetteria, di un negozio di parrucchiere, di un meccanico, di un distributore a gas per le nostre autovetture. Altre attività, se vi possono interessare, sarebbero quelle relative al mercato domenicale che non è soddisfacente; poi ci sono altri tipi di attività forse più particolari come la riduzione delle zanzare in valle. Sono anche possibili finanziamenti pubblici che possono essere gestiti e che, se seriamente sviluppati, possono portare anche ad attività di questo grado e genere. Quindi, lavanderia, panetteria, parrucchiere, distributore gas, mercato domenicale, meccanico, riduzione delle zanzare in valle e così via. Sono tredici i nuclei che hanno presentato anche progetti diversi. Alcuni nuclei hanno proposto la  formazione di altri punti di accoglienza. Le possibilità possono essere molte. I vari nuclei si troveranno tra loro per iniziare a dare definizione ai loro progetti. Abbiamo visto questa possibilità relativa al Torre Cives; il Tiglio di Pan prevedeva poi teoricamente di spostare le persone ad abitare in un altro luogo vicino per cui tutta la casa potrebbe diventare un punto di accoglienza, con camere, ospitalità, possibilità di vario genere.

IL PRESIDENTE DI COMUNITÀ

Ovviamente ci saranno dei progetti che coinvolgono il territorio, quindi di conseguenza dovremmo avere dei presidenti. Cosa sono i presidenti? Nel momento nel quale abbiamo dei nuclei/comunità con dei reggenti o dei nuclei ancora non nuclei/comunità, quindi con i capi nucleo uniti e coordinati nei confronti di un particolare progetto che può essere o meno territoriale, in quel momento abbiamo bisogno di un coordinatore, di una persona che coordini quel progetto. Per ora, chiameremo il Presidente colui che verrà in alcuni casi eletto in alcuni casi nominato, per quanto riguarda la conduzione di progetti relativi al territorio o ad altre risorse di vario grado e livello. 

La nostra Costituzione prevede che nessuna nostra comunità possa superare i 200, 220 cittadini. Come risolviamo questo problema? Il problema viene risolto con un bizantinismo: nessuna Comunità trasversale, e quindi nessun progetto può coinvolgere più di 200 o 220 cittadini. Anche se sono coordinati non supereranno, per questo progetto, un simile numero di persone. Quindi, anche per questo motivo, non abbiamo nessun problema per quanto riguarda la Costituzione come già vedevamo oggi con il Collegio di Giustizia.

Un altro punto che potrebbe essere interessante sarà quello di completare o coadiuvare le leggi individuali all'interno dei nuclei/comunità con una serie di regolamenti che verranno scelti da parte delle stesse persone appartenenti agli stessi progetti. Guardate che non si tratta di rendere più complicati i discorsi. Ora vi spiego come si semplificano. Scompariranno le leggi di Comunità come oggi le conosciamo. Ci sarà soltanto quel regolamento federale al quale tutti quanti, come cittadini, dovremmo attenerci. Per quanto riguarda i nuclei/comunità e i nuclei in genere essi saranno comunque tenuti a dare un peso ai loro incontri. Abbiamo immaginato la creazione di un diario normativo. Quando le persone si trovano nella loro riunione di nucleo fanno un verbale, cioè la sintesi di quello che hanno fatto, e ciò che decidono diventa le leggi della loro Comunità alle quali debbono attenersi. Se qualcuno non è d'accordo si firma che non è d'accordo e non è parte di quel progetto. Dopo quattro, cinque “non accordi” il mondo è grande e si cerca un’altra soluzione. Se c'è effettivamente, e deve essere dimostrato, un vero collegamento, un vero coordinamento, e il nucleo riesce davvero a condividere degli aspetti tra i propri appartenenti, è evidente che in un modo o nell'altro le persone riescono a partecipare. Non vuol dire che tutti devono imparare a fare qualcosa ma vuol però dire che, nella possibilità di scambiarsi delle attività interne, qualcuno farà il nucleo, ti stirerà dei vestiti, svilupperà e ottempererà ciò che poteva a seconda delle proprie possibilità. Se non potrà fare cose diverse non c'è proprio nessun problema, è una condizione comunque  dignitosa. Con questo sistema riduciamo quindi il numero di regolamenti, di leggi in maniera drastica - e questa è la proposta appunto del Collegio di Giustizia -. Scompaiono delle leggi, delle norme che vengono invece messe in questo diario “normativo”. In sintesi si dice cosa si è fatto e quello che si è deciso, chi è presente alle riunioni lo firma e lo determina, e quelle sono le regole e le norme comuni che le persone hanno deciso di darsi nei confronti di quanto trattato. Vedete che è un sistema molto libero. Permetterà di fare cose tra loro molto diverse, ci sarà senza altro necessità di una grande velocità e interdisciplinarietà. Vorrà dire che, in alcuni casi, ci saranno dei presidenti nominati e questo dipenderà dai tipi di progetti. In altri casi i presidenti saranno eletti e dipenderà dalla territorialità e dalle cose che servono. Quando un progetto viene ultimato, il nucleo potrà fare parte di un altro progetto che sceglie e che in quel momento gli piacerà. Ma, rispetto a tutto questo lavoro, deve esserci un qualche vantaggio per il nucleo. Un domani i nuclei, con le rendite determinate dalle varie attività nelle quali avranno messo lavoro, tempo, denaro, oltre ai ricavi fissi che serviranno a pagare le spese fisse, affitti, mutui, potranno innalzare ulteriormente la qualità della vita all'interno di ciascuno dei nostri nuclei.

NUCLEI COMUNITÀ ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Intervento:

Questa nuova proposta conta molto su attività di nucleo. Si tratta quindi di una condizione nuova che è una condizione non dopolavoristica ma anzi decisamente impegnativa e che quindi deve essere ben inserita all’interno delle attività, degli impegni che già si svolgono. L’attività cresce, partono i nuclei con la fiamma alta e tendenzialmente i nuclei con la fiamma viva sono quelli formati da persone che sono già estremamente impegnate in tutte quante le altre condizioni. Ecco, vorrei sapere quanto è valutata la quota di tempo, di energia, di possibilità che ancora è sviluppabile, erodibile, gestibile da parte dei cittadini per potersi dedicare a condizioni di questo genere, anche considerando che gli impegni comunitari sono in realtà mezza giornata mensile e che in realtà è poca cosa.

Falco:

Posso provare a dare un parere: dal mio punto di vista, attraverso questo sistema, dovremo riuscire a dare l’occasione di sviluppare maggiormente attività interne rispetto ad altre attività svolte in altri spazi e luoghi, e quindi creare una maggiore quantità di posti di lavoro che poi di fatto diventeranno l’attività principale. Il resto è poi, in molti casi, quell’aiuto, quella spinta, quella vicinanza che, in alcuni casi, sarà morale o sostitutiva per alcuni impegni.

Ora ognuno di noi ha i propri impegni normali all’interno del nucleo: divide impegni ed attività di vario genere. Dovremo idealmente riuscire a fare in maniera che alcuni di questi impegni, essendo sostituibili e potendo permettere ad un professionista di svolgere maggiormente un’attività nel proprio campo anziché impegnare un certo numero di ore in un’attività che non appartiene alla propria specializzazione, permettano una resa che teoricamente potrebbe essere maggiore e di conseguenza lo stesso utilizzo del tempo che viene dato potrebbe idealmente diventare di maggiore qualità.

Potremmo allora trasformare le occasioni di lavoro, facendo in modo che alcune di queste attività divengano continuative, quindi creare lavoro interno in modo tale che possa sostituire altri generi di attività, sempre partendo dal presupposto di svolgere dei lavori che siano utili all’interno ed all’esterno, con la vecchia regola della distribuzione ulteriore di attività. Non mi sembra, in questo caso, che si richieda un ulteriore aumento del tempo individuale, se non nei punti di avvio o di distribuzione che possono esserci. Ritengo che possa esserci soprattutto un migliore utilizzo del tempo che già viene dato ed utilizzato nei vari campi e poi eventualmente la trasformazione di parte del tempo lavorativo degli individui in certi settori, specializzandolo e creando punti di lavoro che possono essere più accentrati verso la nostra stessa indipendenza, ed è quello che già normalmente ci riguarda. Quindi, non si tratta di un’aggiunta, se non all’inizio, nel coordinamento di spazi e di tempi, ma direi che tutto questo soprattutto dovrebbe basarsi sulla volontà di ottenere una qualità maggiore anche della convivenza, altrimenti in parecchi casi abbiamo dei nuclei che sono solo dei nuclei dormitorio. La gente vive in un certo modo, ci abita, ci dorme, ogni tanto mangia e poi torna a lavorare chissà dove. Teoricamente dovremmo potere, con questo sistema, apportare pian piano dei cambiamenti, dare una nuova direzione a ciò che altrimenti porta ad un maggiore disordine. Teoricamente potremo creare un ordine migliore nei nostri interessi e conterei anche sugli entusiasmi che nascerebbero dal piacere e dal gestire delle attività che dovranno anche diventare insieme redditizie. Dovrebbe succedere questo: proprio il piacere di sviluppare un’attività teoricamente con questo metodo ma, in questo caso, stiamo proprio vagando, camminando sulle stelle in piena fantascienza. Teoricamente potremmo avvicinarci all’idea di diventare imprenditori attraverso la parola magica che ogni tanto tiriamo fuori: essere imprenditori di se stessi. Come abbiamo visto, è molto più difficile essere imprenditori. Ecco, potremmo avvicinare questo elemento fantasmagorico e scientifico alle persone perché se una persona è sola ad affrontare delle problematiche che hanno a che fare con delle attività di vario grado e genere, e se tutto questo può portare entusiasmo, interesse, una resa, una rendita, ecco che anche il piacere, l’orgoglio individuale, la volontà di realizzazione individuale, supportata da altri, può eventualmente portarci verso una direzione che ci potrebbe avvicinare a questa base ufologica.

Senza dubbio, all’inizio, possono esserci delle maggiori difficoltà, a parte che, se uno è imprenditore di se stesso, il proprio tempo andrà in quella direzione. Potrebbe esserci di fatto per alcuni versi qualche impegno in più ma ricordiamoci che intanto stanno arrivando molte persone attraverso il progetto 100 cittadini. Possiamo creare nuovi spazi, nuovi posti di lavoro, e permettere anche ai nostri cittadini di poter facilmente scegliere i lavori che vogliono o vorrebbero intraprendere. Ultimamente direi sembra che le attività, quando non sono eccessivamente complesse, sembra che abbiano maggiore successo: mi riferisco all’attività della pizzeria e bar a Vidracco, alla attività relativa alla vendita di sementi e così via. Tutte queste varie attività potrebbero indicare una direzione di un certo peso ed interesse, ed alcune di quelle che oggi sono state segnalate potrebbero rientrare in questo progetto, in questa possibilità, in queste nostre potenzialità. Il fatto di non sentirsi soli, come individui, nell’affrontare un’attività ma sapere invece di avere un nucleo sulle spalle che ci sostiene sarebbe un fatto straordinario. Poi, bisogna vedere cosa succederà e se questo cambiamento sociale e politico potrà darci effettivamente dei vantaggi.

Certamente, per quanto riguarda le reggenze, i vantaggi sono immediatamente evidenti. Presto si formeranno quegli uffici di cui si è parlato, che ci permetteranno di semplificare il lavoro, quando dobbiamo presentare delle pratiche in Comune, o presso Banche o uffici, evitando così il marasma di leggi esterne. Se un reggente o presidente non deve andare a battere tutte quante le porte, bussare da tutte le parti ma va in un ufficio damanhuriano che ti prepara la pratica, a questo punto si crea del lavoro senz’altro di livello maggiore, non si creano doppioni di attività che a volte sono riprodotte e quindi anche questo, per quanto riguarda Damanhur, potrebbe rappresentare un vantaggio. Teniamo poi presente che se intraprendiamo oggi una qualsiasi attività di interesse federale, collettivo come, ad esempio, la famosa fattoria per le estensive questa iniziativa non avrebbe riguardata solamente i lavoratori del settore, ma ad esempio la comunità di Etulte cercherebbe in qualche maniera di investire in quella direzione, essendo un interesse generale. Se un domani investiremo nella fattoria nella maniera adatta si tratterà di un’attività che riguarda tutti i damanhuriani perché è un’azione fatta per tutti. Anche negli spostamenti da un nucleo all’altro si semplificheranno delle situazioni di questo genere perché non vengono a cessare gli impegni personali a sua volta presi che comunque ci sono ma che vengono distribuiti diversamente. Il fatto che arrivino delle risorse dal federale anziché arrivare attraverso la reggenza non cambia assolutamente nulla, vanno comunque dove devono andare perché a determinati impegni si ottempera in ogni caso. Tutta questa operazione renderà forse più facile il desiderio o la possibilità di spostarsi.

I NUCLEI VIAGGIO

Intervento:

Solo un dato che integra ciò che tu già dicevi rispetto all’incremento di cittadinanza: abbiamo un trend di crescita che è di circa 40 persone che arrivano nel giro di un anno, attraverso il progetto 100 cittadini. Si possono quindi creare realtà nuove di lavoro, di inserimenti.

Poco tempo fa abbiamo parlato di due Damanhur, di essere una Damanhur anche itinerante che porta il nostro progetto in giro per il mondo.

Falco:

Un nucleo/viaggio è un nucleo che si forma per la durata del viaggio: può durare un mese o una settimana. Si tratta di un nucleo/viaggio che svolge un’attività, svolge del lavoro dove questo può essere utile, e si comporta di conseguenza come nucleo viaggio: avrà una sua fiamma, avrà un suo meccanismo apposito che si definirà in base alle necessità, alle condizioni, alle complessità che si incontrano. Comunque penso che un nucleo viaggio possa svolgere un ruolo di un certo peso, di una certa importanza. Io ricordo che in passato avevo spinto l’idea di nuclei/viaggio per quanto riguardava le scuole. Abbiamo parlato di itineranza, dove i ragazzi, i figli potessero imparare il necessario attraverso l’esperienza diretta. Se ti muovi in camper devi fare i compiti, calcoli i chilometri, il carburante, la spesa, tutte realtà sviluppate nella vita in un momento solo attraverso un aspetto ludico, piacevole, come può essere una condizione viaggio. E poi tutto questo può essere realizzabile in base al conservatorismo maggiore o minore degli insegnanti.

Intervento:

È pensabile che un nucleo che ha sviluppato una funzione rispetto all’arte vada ad una manifestazione e si porti dietro l’arte damanhuriana nelle sue sfaccettature? Credi che questo possa diventare un nucleo viaggio nel senso che le persone sviluppino una trasversalità tra di loro.

Falco:

In questo caso la persona che va a svolgere un mercato fa un’attività per un settore: fa il suo lavoro, e fa riferimento in ogni caso al proprio nucleo. Per nucleo viaggio intendo proprio una condizione più estesa, organizzativa, che va a fare “qualcosa” di utilità generale da qualche parte. Facciamo un esempio: prendi l’appalto per riattare un caseggiato in Umbria. Si va allora in Umbria, dove c’è questo caseggiato, con le persone adatte e, in un mese, costruisci la casa. Arriveranno a turno dei lattonieri, degli elettricisti, dei muratori, e nello stesso tempo si svolgeranno le altre attività utili sul territorio. Quando si parla del gruppo viaggio per le persone che fanno parte del tecnarcalato le persone devono essere in grado di essere sostituibili perché, a loro volta, devono svolgere attività di questo genere ovunque esse siano, in ogni parte d’Europa.

Intervento:

Quindi il nucleo/viaggio si formerebbe attraverso persone che vengono cooptate dai vari nuclei in base alla loro specializzazione.

Falco:

In base alle specializzazioni, alle necessità ed alle disponibilità.

Diventa poi molto importante avere un elenco delle disponibilità. Intendo inserire anche le funzioni del Gioco perché anche il Gioco deve, per alcuni aspetti, assumere una condizione particolare ed ottemperare una serie di incarichi. Deve avere una versione particolare delle proprie funzioni, delle capacità di aiutare la sperimentazione. In questo momento si farà rientrare il Gioco nell’ambito degli uffici, pur essendo un Corpo a tutti gli effetti. Esistono, per quanto riguardo il Gioco, ruoli adatti per sostenere ed essere il motore adatto relativamente alle funzioni che abbiamo già esaminato a suo tempo per il Tecnarcalato. Però si tratta di funzioni che devono essere sviluppate con una visione e gestione che sarà un po’ diversa rispetto a quella attuale.

Intervento:

Potremmo considerare le Vie come delle comunità trasversali formate da individui in base a progetti?

Falco:

Si tratta di realtà relative a individui e non a nuclei. In genere la funzione delle Vie si caratterizza per predisposizioni piuttosto che per progetti. Il progetto relativo alla realizzazione di qualcosa, in questo caso, ha una funzione decisamente pratica. Bisognerà vedere come alcune Vie, ad esempio la Via del Lavoro, si possa inserire in questo caso.

Abbiamo stilato un elenco di uffici, alcuni dei quali probabilmente avranno modo di coadiuvarsi, di integrarsi: ufficio finanziamenti, ufficio rapporti con banche, ufficio relativo a pratiche edilizie, relativo agli acquisti, ufficio relativo alle energie alternative, alla bioedilizia, alla formazione nuovi cittadini, ufficio amministrativo e commerciale che si relaziona con gli economi di nucleo e che dovrebbe essere un ufficio che permette di fare tutte queste cose in maniera unica e non con quattordici interpretazioni.

L’ASSISTENZA AGLI ANZIANI

Intervento:

Sono circa vent’anni che sento parlare di una clinica damanhuriana e molto più recentemente di una casa per anziani. C’è qualche nucleo che ha questo progetto?

Falco:

All’inizio abbiamo iniziato a costruire nella parte posteriore di Damanhur una struttura che abbiamo chiamato Casa Anziani. In attesa che i clienti “maturassero” ci sono stati altri sviluppi.

Poi, Antilope ha gestito una Casa per Anziani nei dintorni e si è fatta una considerevole esperienza a questo proposito; poi si è provato l’inserimento, come abbiamo sempre cercato di fare, di anziani all’interno delle abitazioni che poi ovviamente era la soluzione più adatta. Ma questa possibilità funziona per  persone che condividono la vita damanhuriana, in misura minore per persone che, per motivi diversi, possono avere idee diverse. A questo punto abbiamo cercato di creare un sistema di assistenza presso le proprie abitazioni, in particolare nel paese di Vidracco, proponendo che le persone anziane o bisognose di assistenza vivessero a casa loro con un servizio che potesse andare da loro: fai la spesa, fai compagnia, pulisci in casa ed è un altro passo ancora. Adesso la fase più avanzata è quella che si sviluppa a Vidracco nella zona dove si possono costruire case, dove vorremmo idealmente che i nostri parenti, genitori si comprassero possibilmente l’appartamento in modo da poter attuare in maniera concreta questo progetto.

È chiaro che i genitori diventano anziani e poiché arriviamo da tutte le arti d’Europa in particolare d’Italia il fatto di andare ad assistere i propri parenti per tutta l’Italia crea delle enormi difficoltà, soprattutto per coloro che arrivano da regioni più lontane, per quanto riguarda il lavoro: se li assisti non lavori. L’aspetto ideale è quello di riuscire a costruire case nuove. Possiamo costruire sedici appartamenti in una zona nuova di Vidracco, quella di fronte all’Olivetti: il terreno è nostro ed esiste per chi vuole andare nel nuovo la possibilità di costruire e non abitare una casa di tipo diverso. Però l’idea continua ad essere quella di dare assistenza alle persone che abitano a casa propria. Se le persone abitano in un circondario non troppo esteso è possibile fornire questo servizio; se invece abitano molto lontano ovviamente il discorso è complicato.

Anche Atlan avrebbe dovuto essere una casa a disposizione delle persone anziane non autosufficienti; ci sono state finora difficoltà per poter costruire ancora nella parte posteriore della casa che avrebbe dato sufficiente spazio in modo tale da rendere anche economicamente accettabile offrire questo servizio.

Immaginate quali sono i costi - e tutti quanti li avrete sentiti- per tenere delle persone anziane nei vari pensionati: i costi sono stratosferici, sono difficilissimi da raggiungere per chiunque ed ecco che allora, nel tentativo di raggiungere queste condizioni, si va in queste direzioni.

Quindi, si sta andando nelle direzioni di abitazioni vicine il più possibile con persone che a casa loro ricevono assistenza. Quando abbiamo prospettato l’utilizzo di Atlan a questo proposito mi sono anche detto: c’è anche il rischio che le persone si sentano isolate.

Per la clinica dovremo parlarne con la via della Salute. In questo momento esiste la possibilità di una limitata accoglienza o assistenza domiciliare per quanto riguarda le persone che possono avere necessità. L’apertura di un Centro per il 118, per il pronto intervento ha permesso un miglioramento, sia strumentale che per la preparazione delle persone. Contiamo che questo ci possa portare anche uno sviluppo nella maniera adatta. In questo momento, quando ci sono delle necessità di tipo chirurgico, abbiamo delle convenzioni con Ospedali come il Valdese di Torino oppure un’ottima assistenza per quanto riguarda alcuni ospedali vicini. Certo, potessimo avere uno spazio nostro per sopperire ad una degenza adeguata, sarebbe molto bello ma dipende moltissimo dalle nostre finanze, dalla priorità e delle necessità che oggi ci sono.

NUCLEI-COMUNITÀ E TERRITORIO

Intervento:

Oggi noi entriamo in una fase molto liberista che va su progetti con persone motivate. La domanda è questa: che cosa sostituisce la terra? L’appartenenza ad un’entità territoriale, ai colori, ad una bandiera? Che cosa può sostituire i valori che nel bene e nel male davano un senso di unione e appartenenza? Mi pare che forse la Scuola di Meditazione possa acquisire ancora più valore come elemento unificatore nel quale ci si riconosce reciprocamente al di là dei progetti oppure ci sarà qualcos’altro ancora?

Falco:

Certamente, con una territorialità ridotta, una persona si sente a casa propria se sta a Magilla o se sta ad Etulte. Ognuno si sente a casa propria sia se sta nelle regioni o nei boschi di Etulte che nei terreni di Magilla. In questo caso acquisisco più terra come individuo, quindi mi sento a casa mia in tutti i terreni che Damanhur ha acquisito nell’arco degli anni, quei 300 ettari di cui abbiamo parlato in passato; sono sempre a casa mia e, da questo punto di vista, mi trovo in una condizione più estesa.

Come dicevo prima, per quanto riguarda il presidente di zone o di progetti territoriali non cambia nulla; nulla impedisce alle persone di avere, nel proprio progetto, la cura del territorio nel quale si trovano: può essere il bosco o qualunque cosa si definisce. Può trattarsi anche di un progetto di più nuclei: niente impedisce che la parte alta di Etulte, essendo inserita all’interno del Bosco Sacro, continui tranquillamente a gestire, a seguire, come progetto, questa parte di territorio. A questo punto le stesse elezioni hanno portato ad ogni nucleo la presentazione di progetti, in specifico progetti territoriali.

Il cambiamento sul quale in questo momento pongo particolare accento è di questo tipo: i progetti in questo momento non possono essere solo territoriali, possono avere una visione più estesa, ed oltre ad essere territoriali per la varie necessità e potenzialità, possono spaziare, possono maggiormente permetterci di diversificare le attività, i redditi, le funzioni, le attività di ciascun nucleo anche in altri spazi: potrà essere la lavanderia o qualunque altra attività o il Torre Cives, oltre ovviamente la necessaria cura del territorio nel quale si vive. Parte dei progetti saranno di questo genere ma nulla impedisce di estendere ulteriormente questa possibilità: poi dipende dalle persone, dai nuclei, dalle necessità, dalle stesse esigenze dei territori nei quali abitiamo.

Dal punto di vista territoriale avremo un occhio di riguardo particolare per quanto riguarda le gestioni comunali nelle quali siamo immersi: il territorio di Vidracco, il territorio collegato a Vistrorio, il territorio di Lugnacco e tutto ciò che concerne la nostra presenza. Tutto questo avverrà insieme ai progetti dei quali recentemente abbiamo parlato, dei percorsi arboricoli, dalle casette sulle piante alla rimessa in ordine delle varie casette a più piani nel bosco. Il progetto stesso delle Buche diventerà un elemento di grande peso ed importanza nel momento nel quale avremo sviluppato a pieno questo progetto e quanto necessario per relativi finanziamenti.

Certo, l’aspetto relativo al pellegrinaggio a Damanhur potrebbe portare persone a viaggiare o a venire in un luogo nostro perché cercano qualcosa di più profondo o perlomeno per incontrare delle persone che nei fatti cercano davvero di conciliare il corpo e l’anima, quello che vogliamo, quello che desideriamo con quello che facciamo. Questo rientra nei nostri ideali, questo è ciò che le nostre mani realizzano.

Noi possiamo muoverci e svilupparci in tutti i campi. Non so ancora come le varie Vie potranno cavalcare questa situazione. Alcune Vie avranno la necessità di far questo. Esistono degli aspetti che sono già immediatamente individuabili per chiunque.

Sintesi della Lezione

NUCLEI COMUNITÀ E COSTITUZIONE

Esaminando la nostra Costituzione - ci siamo consultati ovviamente con il Collegio di Giustizia - non esistono limitazioni relativamente a questa nuova fase sociale. La Costituzione nell'articolo 18 dice che i cittadini scelgono di vivere insieme e si organizzano in Comunità. Per noi le Comunità possono assumere caratteristiche diverse. Le Comunità hanno un proprio territorio, una propria popolazione, un’autonomia nelle forme e nei limiti stabiliti dalle leggi federali. Quindi non esiste nessun problema nella riformulazione degli aspetti relativi al nostro concetto di Comunità. In pratica passiamo dall'idea di Comunità definite come l'insieme di molti nuclei e territori a delle Comunità formate invece da un ambito più ristretto ma tutto sommato capace di avere un impatto ed un'efficacia reale ed effettiva nei confronti del territorio o dei progetti verso i quali hanno indirizzato la loro attenzione. Non esistono quindi elementi che possono limitare questo aspetto.

IL PRESIDENTE DI COMUNITÀ

Ovviamente ci saranno dei progetti che coinvolgono il territorio, quindi di conseguenza dovremmo avere dei presidenti. Cosa sono i presidenti? Nel momento nel quale abbiamo dei nuclei/comunità con dei reggenti o dei nuclei ancora non nuclei/comunità, quindi con i capi nucleo uniti e coordinati nei confronti di un particolare progetto che può essere o meno territoriale, in quel momento abbiamo bisogno di un coordinatore, di una persona che coordini quel progetto. Per ora, chiameremo il Presidente colui che verrà in alcuni casi eletto in alcuni casi nominato, per quanto riguarda la conduzione di progetti relativi al territorio o ad altre risorse di vario grado e livello. 

La nostra Costituzione prevede che nessuna nostra comunità possa superare i 200, 220 cittadini. Nessuna Comunità trasversale, e quindi nessun progetto può coinvolgere più di 200 o 220 cittadini. Scompariranno le leggi di Comunità come oggi le conosciamo. Ci sarà soltanto quel regolamento federale al quale tutti quanti, come cittadini, dovremmo attenerci. Per quanto riguarda i nuclei/comunità e i nuclei in genere essi saranno comunque tenuti a dare un peso ai loro incontri. Abbiamo immaginato la creazione di un diario normativo. Quando le persone si trovano nella loro riunione di nucleo fanno un verbale, cioè la sintesi di quello che hanno fatto, e ciò che decidono diventa le leggi della loro Comunità alle quali debbono attenersi. Con questo sistema riduciamo quindi il numero di regolamenti, di leggi in maniera drastica - e questa è la proposta appunto del Collegio di Giustizia -. Scompaiono delle leggi, delle norme che vengono invece messe in questo diario “normativo”. In sintesi si dice cosa si è fatto e quello che si è deciso, chi è presente alle riunioni lo firma e lo determina, e quelle sono le regole e le norme comuni che le persone hanno deciso di darsi nei confronti di quanto trattato. Vedete che è un sistema molto libero. Permetterà di fare cose tra loro molto diverse, ci sarà senz’altro necessità di una grande velocità e interdisciplinarietà. Vorrà dire che, in alcuni casi, ci saranno dei presidenti nominati e questo dipenderà dai tipi di progetti. In altri casi i presidenti saranno eletti e dipenderà dalla territorialità e dalle cose che servono.

NUCLEI COMUNITÀ ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Ora ognuno di noi ha i propri impegni normali all’interno del nucleo: divide impegni ed attività di vario genere. Dovremo idealmente riuscire a fare in maniera che alcuni di questi impegni, essendo sostituibili e potendo permettere ad un professionista di svolgere maggiormente un’attività nel proprio campo anziché impegnare un certo numero di ore in un’attività che non appartiene alla propria specializzazione, permettano una resa che teoricamente potrebbe essere maggiore e di conseguenza lo stesso utilizzo del tempo che viene dato potrebbe idealmente diventare di maggiore qualità. Ritengo che possa esserci soprattutto un migliore utilizzo del tempo che già viene dato ed utilizzato nei vari campi e poi eventualmente la trasformazione di parte del tempo lavorativo degli individui in certi settori, specializzandolo e creando punti di lavoro che possono essere più accentrati verso la nostra stessa indipendenza. Teoricamente potremmo avvicinarci all’idea di diventare imprenditori attraverso la parola magica che ogni tanto tiriamo fuori: essere imprenditori di se stessi. Certamente, per quanto riguarda le reggenze, i vantaggi sono immediatamente evidenti. Presto si formeranno quegli uffici di cui si è parlato, che ci permetteranno di semplificare il lavoro, quando dobbiamo presentare delle pratiche in Comune, o presso Banche o uffici, evitando così il marasma di leggi esterne.

I NUCLEI VIAGGIO

Un nucleo/viaggio è un nucleo che si forma per la durata del viaggio: può durare un mese o una settimana. Si tratta di un nucleo/viaggio che svolge un’attività, svolge del lavoro dove questo può essere utile, e si comporta di conseguenza come nucleo viaggio: avrà una sua fiamma, avrà un suo meccanismo apposito che si definirà in base alle necessità, alle condizioni, alle complessità che si incontrano. Per nucleo viaggio intendo proprio una condizione più estesa, organizzativa, che va a fare “qualcosa” di utilità generale da qualche parte. Facciamo un esempio: prendi l’appalto per riattare un caseggiato in Umbria. Si va allora in Umbria, dove c’è questo caseggiato, con le persone adatte e, in un mese, costruisci la casa. Arriveranno a turno dei lattonieri, degli elettricisti, dei muratori, e nello stesso tempo si svolgeranno le altre attività utili sul territorio. Quando si parla del gruppo viaggio per le persone che fanno parte del tecnarcalato le persone devono essere in grado di essere sostituibili perché, a loro volta, devono svolgere attività di questo genere ovunque esse siano, in ogni parte d’Europa. In questo momento si farà rientrare il Gioco nell’ambito degli uffici, pur essendo un Corpo a tutti gli effetti. Esistono, per quanto riguardo il Gioco, ruoli adatti per sostenere ed essere il motore adatto relativamente alle funzioni che abbiamo già esaminato a suo tempo per il Tecnarcalato.
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